
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 60 del 13/05/2014
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 aprile 2014, n. 727
 
Interventi di prevenzione del rischio sismico di cui all’art. 2 comma 1 lett. b) dell’Ordinanza Capo
Dipartimento Protezione Civile n. 52/2013 - Annualità 2012. Approvazione graduatoria.
 
 
 
L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Reti e Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e Controlli dei
Servizi TPL, Lavori Pubblici Avv. Giovanni GIANNINI, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Sismico e Geologico ed in particolare dalla P.O. “Attuazione delle politiche di riduzione e prevenzione
rischio sismico” Geom. Biagio CIRACI e dal Dirigente dell’Ufficio Sismico e Geologico Ing. Canio SILEO,
confermata dal Dirigente ad interim del Servizio LL.PP. Ing. Antonello ANTONICELLI, riferisce quanto
segue:
 
L’articolo n. 11 della Legge 24.06.09, n.77 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
28 aprile 2009, n. 39, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici
nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile” stabilisce
l’istituzione di un Fondo per la prevenzione del rischio sismico dell’importo di 44 milioni di euro per
l’anno 2010, di euro 145,1 milioni per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per ciascuno degli anni 2012,
2013 e 2014, di euro 145,1 milioni per l’anno 2015 e di euro 44 milioni per l’anno 2016.
In attuazione del suddetto articolo e per l’annualità 2012 è stata emanata l’Ordinanza del Capo
Dipartimento della Protezione Civile n. 52 del 20 febbraio 2013 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 50
del 28/02/2013) che disciplina, appunto per l’annualità 2012, i contributi per gli interventi di prevenzione
del rischio sismico e definisce le specifiche tecniche per l’accesso agli stessi.
Così come per l’annualità 2011, la suddetta Ordinanza, all’art. 2, comma 1, prevede il finanziamento di
quattro azioni di riduzione del rischio sismico di seguito elencate:
a) indagini di microzonazione sismica;
b) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione, degli edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui
funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e
degli edifici e delle opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso
[…]. Sono esclusi dai contributi gli edifici scolastici, poiché per essi sono disponibili altri contributi
pubblici, ad eccezione di quegli edifici che nei piani di emergenza di protezione civile ospitano funzioni
strategiche. E’, altresì, consentita la delocalizzazione degli edifici oggetto di demolizione e ricostruzione,
nei casi in cui sia garantito, ad invarianza di spesa, un maggiore livello di sicurezza sismica, con
contestuale divieto di ricostruzione nel sito originario e un miglioramento di efficienza del sistema di
gestione dell’emergenza sottoposto all’analisi di Condizione Limite per l’Emergenza di cui all’art. 18 della
stessa ordinanza;
c) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di
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demolizione e ricostruzione, degli edifici privati.
d) interventi urgenti e indifferibili per la mitigazione del rischio sismico, con particolare riferimento a
situazioni di elevata vulnerabilità ed esposizione, anche afferenti alle strutture pubbliche a carattere
strategico o per assicurare la migliore attuazione dei piani di protezione civile.
 
Con Decreto del 15 aprile 2013 del Capo Dipartimento della Protezione Civile (pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 160 del 10 luglio 2013) “Ripartizione delle risorse di cui all’ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile 20 febbraio 2013, n. 52, emanata in attuazione dell’art. 11 del
decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, per
l’annualità 2012” le risorse assegnate alla Regione Puglia sulla base dei criteri riportati nell’allegato 2
dell’OCDPC n. 52/2013, sono così determinate:
- 709.435,51 euro per le attività di cui alla lettera a);
- 7.537.752,32 euro per le attività di cui alle lettere b) + c).
 
Con Delibera di Giunta Regionale n. 2052 del 7 novembre 2013 sono state stabilite la ripartizione delle
risorse assegnate e le prime indicazioni per l’utilizzo dei fondi relativi agli interventi strutturali degli edifici
ed opere infrastrutturali strategici o rilevanti di proprietà pubblica.
In particolare per le attività di cui al punto b) le risorse sono state ripartite nel seguente modo:
- interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o eventualmente, di demolizione
e ricostruzione degli edifici di interesse strategico, delle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante
gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e degli edifici ed opere
che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso, di proprietà pubblica (art.
2 co.1 lett. b) OCDPC 52/2013) per un importo complessivo di 5.900.000,00 euro;
 
Con nota PEC prot. n. AOO_064 05/12/2013 - 0041864 sono stati invitati i Comuni per i quali
l’accelerazione massima al suolo “ag” sia maggiore a 0,125g (elencati nell’Allegato 7 dell’Ordinanza) a
trasmettere la proposta degli interventi che rientravano nella fattispecie richiamati dall’art. 2 co. 1 lett. b)
dell’OCDPC 52/2013 compilando un apposito modello- dichiarazione.
Con ulteriori note sono state invitate anche le Provincie, le Aziende Ospedaliere le Forze Armate, le
Questure e le Prefetture ad inviare proposte di interventi su edifici ed opere di propria competenza
sempre situate nei comuni come sopra individuati.
Così come previsto dalla DGR 2052/2013 con nota PEC prot. n. AOO_064 06/12/2013 - 0042098 è
stata chiesta la conferma dell’interesse agli Enti che hanno proposto interventi nell’ambito del Fondo di
prevenzione sismica - annualità 2011 di cui all’OPCM 4007/2012 (ALLEGATO “B” della DGR 975/2012)
i quali interventi sono stati ritenuti ammissibili ma non finanziabili per esaurimento fondi disponibili
 
In merito agli interventi di cui sopra sono giunte le proposte da parte dei seguenti Enti divisi per
province:
L’elenco delle domande pervenute, l’ammissibilità e le relative cause sono ricapitolate nell’ALLEGATO
“A” al presente provvedimento.
La graduatoria definitiva che tiene conto degli elementi di priorità previsti nell’art. 4 della OCDPC
52/2013 e, a parità di tale priorità, tiene conto del punteggio totale secondo quanto stabilito dai criteri e
modalità di assegnazione dei contributi previsti nella Delibera di Giunta Regionale n. 2052 del
07/11/2013, è riportata nell’ALLEGATO “B”.
A seguito dell’istruttoria sopra evidenziata gli Enti e le opere ammesse a finanziamento sono i seguenti:
Dalla suddetta tabella risultano delle economie pari ad € 50.000,00 che saranno utilizzate nell’ambito
dello stesso Fondo per la prevenzione sismica assegnato alla Regione per la prossima annualità.
 
SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

2



ED INTEGRAZIONI
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, ammontanti ad € 5.850.000,00, trovano copertura
finanziaria sul cap. 1110060 “Fondo Economie Vincolate” derivanti da risorse del cap. 511047 - U.P.B.
9.1.1. Al prelievo, all’iscrizione e all’impegno delle somme si provvederà con successivo atto del
Dirigente, entro il corrente esercizio.
 
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di
direzione politica, ai sensi dell’art.4, co. 4°, lett. d) ed f) della L.R. n. 7/97;
 
 
LA GIUNTA
 
Udita la relazione dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Reti e Infrastrutture per la mobilità,
Verifiche e Controlli dei Servizi TPL, Lavori Pubblici;
 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Sismico e
Geologico e dal Dirigente responsabile del Servizio LL.PP., che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;
 
A voti unanimi espressi nei modi di legge;
 
 
DELIBERA
 
- di approvare la graduatoria generale delle domande ammissibili contenute nell’ALLEGATO “B” ed in
particolare di individuare l’Ente OSPEDALI RIUNITI DI FOGGIA ed il Comune di BISCEGLIE quali
destinatari del finanziamento complessivo di € 5.850.000,00 in attuazione delle attività relative agli
interventi strutturali di riduzione del rischio sismico di cui all’art. 2 comma 1 lett. b) dell’OCDPC 52/2013;
 
- di approvare lo schema di disciplinare (ALLEGATO “C”) regolante i rapporti tra Regione Puglia e gli
Enti beneficiari;
 
- di destinare all’Ente OSPEDALI RIUNITI DI FOGGIA l’importo di € 3.825.000,00 per eseguire gli
interventi di miglioramento sismico dell’Edificio “ MATERNITA’ Corpo F” del complesso ospedaliero;
 
- di destinare al Comune di BISCEGLIE (BT) l’importo di € 2.025.000,00 per eseguire gli interventi di
miglioramento sismico della sede del Municipio;
 
- di stabilire che dalle assegnazioni sopra citate risulta una economia pari ad € 50.000,00 che sarà
utilizzata nell’ambito dello stesso Fondo per la prevenzione sismica relativo alla prossima annualità
2013;
 
- di demandare a successivi atti del Dirigente del Servizio LL.PP, o suo delegato, l’adozione dei
provvedimenti di impegno della spesa, compatibilmente con i vincoli derivanti dal rispetto del Patto di
Stabilità Interno e la sottoscrizione del disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e gli Enti
beneficiari cui è demandata l’attuazione e la gestione tecnico-finanziaria degli interventi di che trattasi;
 
- di stabilire che con il medesimo disciplinare da adottarsi dovrà essere richiesta esplicita attestazione
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da parte degli Enti beneficiari dei suddetti contributi di mantenere la funzione strategica degli immobili
destinatari degli intervento in oggetto;
 
- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli
effetti dell’ art. 6 co. 1, lett. a) e b) della L.R. 12.04.1994 n. 13, dandone urgente informativa sul sito
internet istituzionale
 www.regione.puglia.it.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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